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Maria e la pace

Accogliamo l'accorato appello di Papa Francesco per la pace in Siria, in tutto il Medio oriente e nel mondo 
intero: «Mai più la guerra! Mai più la guerra! La pace è un dono troppo prezioso, che deve essere promosso e  
tutelato… Non è mai l’uso della violenza che porta alla pace… guerra chiama guerra,  violenza chiama 
violenza. Chiediamo a Maria di intercedere per la pace nel mondo, che in queste ore è messa a dura prova».

100 anni fa - Il 5 Maggio 1917 Papa Benedetto XV, nell’infuriare delle stragi della prima guerra mondiale 
ordina che i vescovi di tutto il mondo elevino la supplica all’Immacolata invocandola come “Regina della 
Pace” inserendo nelle litanie lauretane l’invocazione “Regina della Pace, prega per noi”. 

8 giorni dopo, il 13 maggio, la Madonna appare ai tre pastorelli di Fatima e promette che la guerra finirà per la 
preghiera dei credenti. La preghiera fu accolta e l’anno seguente la guerra ebbe termine.
In queste apparizioni preparate dell’Angelo della pace che appare per tre volte ai tre pastorelli la Madonna 
indica subito degli strumenti per ottenere la pace: rosario, penitenza, conversione. 

La guerra finirà presto, ma se il mondo non si converte ci sarà una seconda guerra peggiore della prima e ancora 
se si persiste nel male ci sarà un’altra guerra, qualcosa di peggio,  quella che Papa Francesco chiama la 
guerra mondiale a pezzi con l’attacco alla Fede, alla famiglia, alla Chiesa per portare il  mondo intero  
all’apostasia. È necessario rinnovare con maggior fervore e zelo la preghiera e la supplica alla Regina della 
Pace. 

Ascoltiamo il Santo papa Giovanni Paolo II: 
«In quanto madre di Cristo, Maria è anche madre della Chiesa, Maria è madre dell’umanità, madre di tutte le 
generazioni dei figli di Dio. Essa è madre e regina della pace. Maria ha generato il Principe della pace, 
colui che ci dona quello Spirito Santo, il cui frutto principale è proprio la pace”.

«La pace è opera nostra: essa esige, da parte nostra, un’azione coraggiosa e solidale. 
Ma la pace è insieme e prima di tutto un dono di Dio: essa esige la nostra preghiera. 
I cristiani devono essere in prima linea tra coloro che pregano ogni giorno per la pace, e devono anche educare a 
pregare per la pace. Essi ameranno pregare con Maria, Regina della Pace. Non abbiate paura a puntare sulla 
pace, a educare alla pace! La pace sarà l’ultima parola della Storia». 

«La ricerca della riconciliazione e della pace che comincia nelle vostre famiglie deve essere anche estesa alle 
vostre  comunità,  al  vostro Paese e  all’intera  stirpe umana.  Il  mio predecessore  Paolo VI ha richiamato 
l’attenzione su un aspetto importante di questa ricerca quando ci ha detto:  Se vuoi la pace lavora per la 
giustizia.

Regina della pace (di Gertrude von Le Fort)

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a dire: 
ci sia pace per il nostro povero mondo. 
Tu che fosti salutata dallo Spirito della Pace, ottieni pace per noi. 
Tu che accogliesti in te il Verbo della pace, ottieni pace per noi. 
Tu che ci donasti il Santo Bambino della pace, ottieni pace per noi. 
Tu che sei vicina a Colui che riconcilia e dici sempre sì a Colui che perdona, 
unita alla sua eterna misericordia, ottieni a noi la pace. 
Astro clemente nelle notti feroci dei popoli, noi desideriamo la pace. 

Colomba di dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi aspiriamo alla pace. 
Ramoscello di ulivo che germoglia nelle foreste bruciate dei cuori umani, 
noi abbiamo bisogno di pace. 
Perché siano finalmente liberati i prigionieri, tutte le ferite siano risanate,
gli esiliati ritornino in patria, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti chiediamo la pace. 
Per i bambini che dormono nelle loro culle ti chiediamo la pace. 
Per i vecchi che vogliono morire nelle loro case ti chiediamo la pace. 
Madre dei derelitti, nemica dei cuori di pietra, 
stella che risplendi nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo la pace.


